
‭Cara Amalia,‬

‭spero che scorderai di quella volta al parco.‬
‭Cupido è un porco‬
‭e fa il guardone,‬
‭così, quando ha il modem in riparazione,‬
‭sceglie due persone‬
‭e fa tiro con l’arco.‬



‭Cara Amalia,‬

‭alla messaggistica istantanea‬
‭ho preferito questa pergamena.‬
‭Con la smania‬
‭di scriverti un poema,‬
‭mi dava l’emicrania‬
‭ricordare che la Tim mi dà 2 giga appena.‬
‭So che sei stata in pena,‬
‭ma per me sei una creatura ultraterrena.‬
‭Le altre sono un’avventura‬
‭che dura‬
‭il tempo di una slogatura‬
‭o di tirare la catena.‬



‭Ho scavalcato cancelli‬
‭di parchi di notte‬
‭per stare con te.‬

‭E a te non fregherà niente,‬
‭ma io ricorderò sempre‬
‭di quelle vuote promesse‬
‭che hai fatto‬
‭per farmi restare con te.‬

‭E io adesso in quel parco,‬
‭se ci vado poi piango.‬




